
La corretta strategia formativa adoperata da
Methodo durante l’emergenza sanitaria
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Speciale SANITÁ

I VIDEO DI FORMAZIONE TECNICA COME STRUMENTO DI COMUNICAZIONE

L’uso de� d�spos�t�v� d� s�curezz�
scelt� �n b�se �lle es��enze d� o�n�
rep�rto e le m�sure d� b�oconten�-
mento �doper�te, sono st�te �llu-
str�te �n un v�deo d� form�z�one
che rende comprens�b�le, s�� �
l�vello tecn�co che emoz�on�le,  l�
profess�on�l�t� e l’�mpe�no profu-
so nel cur�re � p�z�ent� mess� �n
�tto d�l Cotu�no� L’�de� d� �llustr�-
re, tr�m�te v�deo d� form�z�one
tecn�c� tem�t�che così del�c�te,
permette non solo d� rendere un
�r�omento complesso d� sempl�ce
comprens�one, m� d� tr�smettere
un �mport�nte v�lore� l� p�ss�one e
l’�more d� ch� oper� per uno de�
p�ù ben� fond�ment�le, ovvero l�
s�lute pubbl�c�� Un s�m�le form�t
d� comun�c�z�one è st�to re�l�zz�to
per conto del Centro Re��on�le d�
M�l�tt�e R�re dell� Re��one

C�mp�n�� e Federf�rm� sulle tec-
n�che d� esecuz�one d� t�mpon�
�nt�-�en�c� d� p�rte de� f�rm�c�st�
�n persone con d�sturb� dello spet-
tro �ut�st�co e present�to �n occ�-
s�one dell� ��orn�t� dell’Aut�smo
del 2 Apr�le 2021�
In questo c�so profess�on�l�t� ed
emp�t�� cre�no un �nd�ssolub�le
conness�one volt� � form�re s�� �
f�rm�c�st� che � �en�tor� d� r���zz�
�ut�st�c� �d �ffront�re con seren�t�
�l momento del t�mpone�
Gu�rd�ndo �l v�deo è �nf�tt� poss�-
b�le osserv�re non solo le metod�-
che �doper�te, m� sopr�ttutto
�est� ed �ccor��ment� volt� � tr�n-
qu�ll�zz�re e � mettere � propr�o
���o �l so��etto sottoposto �l t�m-
pone� In un� p�ndem�� �lob�le che
h� compromesso le certezze d�
tutt� no� e leso �n p�rt�col�re le

f�sce debol� dell� soc�et� �n cu�
v�v��mo, l’�nd�v�du�z�one de� b�so-
�n� de� so��ett� p�ù fr���l� è un
�tto d� enorme �nteresse soc��le
che d�mostr� come �l concetto d�
rec�proc�t� e sol�d�r�et� perpetr�t�
d�ll� forz� um�n� r�ppresent� un�
delle soluz�on� p�ù concrete per
�ffront�re per�od� d� d�ff�c�le cr�s�
soc��le, econom�c� e s�n�t�r��� È
per questo che Methodo, � r�ppre-
sent�nz� d� un’�z�end� d� sempre
�l f��nco delle strutture s�n�t�r�e,
test�mon�� come �l d� l� dell’�nec-
cep�b�le competenz� necess�r�� �
svol�ere �l propr�o l�voro, c’è b�so-
�no d� t�nt� p�ss�one perchè se è
vero che l� profess�on�l�t� cur�,
l’emp�t�� s�lv�� Un mess����o che
del�ne� � p�eno t�tolo �l volto e l�
m�ss�on �ll� qu�le l’�z�end� s� ded�-
c� d� �nn��
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L
‘azienda Methodo e� una realta�
napoletana che dal 2007 si oc-
cupa di offrire servizi per il ma-
nagement di aziende sanitarie

pubbliche e private, dove la complessi-
ta�dei rischi e la tutela della salute e del-
la sicurezza di pazienti e dipendenti ne-
cessitano dell’applicazione di procedu-
re di verifica e di controllo attraverso un
approccio multidisciplinare costruito
su misura e basato sul “lean manage-
ment”, al fine di pervenire ad eccellenti
processi standardizzati. Mariano Fuc-
ci, Healthcare Risk Specialist, compo-
nente di unità di crisi covid di importati
realtà sanitarie campane, ci racconta
dal suo punto di vista come si sia evolu-
ta da un anno a questa parte la situazio-
ne scaturita dal Covid-19 “La pande-
mia che sta affliggendo il mondo da
piu� di un anno ha sorpreso, in partico-
lare le nazioni “avanzate”, proprio per
la sua virulenza ed alta contagiosita�;
immaginavamo, sbagliando, che tali
connotazioni di una malattia infettiva
appartenessero ad un lontano passato
ed oggi invece ci siamo ritrovati assolu-
tamente impreparati. Abbiamo sotto-
valutato le avvisaglie di epidemia che ci
sono state negli ultimi 10-15 anni con la
Sars e la Mers. Invece, laddove hanno
mostrato maggiore attenzione, per
esempio nella Corea del Sud, la Sars e’
stata considerata molto piu’ attenta-
mente, tant’e� che la rete dei laboratori
per i tamponi e’ stata rafforzata dopo la
Sars e, in occasione del Covid 19, questa
misura ha mostrato tutta la sua effica-
cia, cosi� come la disponibilita� di brac-
cialetti elettronici e di app per i traccia-
menti dei positivi. Ma, al di la� della le-
gittima aspettativa ad un ritorno ad
una situazione di normalita� pre-covid
che, si spera possa realizzarsi in tempi
brevi grazie alla capillare campagna di
vaccinazione, non si puo� non comin-
ciare a riflettere su quanto questo even-
to catastrofico abbia influenzato nei
frames di riferimento dei nostri stili di
vita, del nostro agire quotidiano, delle
nostre convinzioni profonde. A più di
un anno dall’inizio della pandemia,
si avverte che la realtà è mutata.
L’emergenza ha cambiato quasi tut-
to, anche il concetto di salute e della
sua tutela. Il Covid-19 va oltre il fat-
tore di rischio biologico.” 

IL FATTORE SICUREZZA

Nelle aziende sanitarie ed ospedaliere
gli indici di rischio COVID riferiti agli
infortuni dei lavoratori ed agli eventi
avversi dei pazienti presentano valori
rilevanti. In uno scenario come quello
in cui viviamo, risulta indispensabile
passare dallo studio del rischio a quello
della costruzione sociale e organizzati-

va della sicurezza e, conseguentemen-
te, alla strutturazione di organizzazioni
affidabili; tutti gli attori aziendali devo-
no ancor di più collaborare fra loro, in
quanto il “fattore sicurezza” prevede la
sinergia, la partecipazione e la collabo-
razione di tutti per il buon funziona-
mento dell’intero sistema aziendale sa-
nitario, nel rispetto e nella salvaguardia
dei ruoli istituzionali e della tutela della
salute dei lavoratori e dei pazienti. E� in
correlazione a questo bisogno che Me-
thodo, azienda specializzata in Hospi-
tal risk management, ha elaborato un
modello organizzativo agile nelle mo-
dalita�, ma rigoroso nell’aderenza alle
conoscenze scientifiche ed ai loro avan-
zamenti, allineato con i piu� recenti
standard internazionali di valutazione
e gestione dei rischi, grazie anche alla
partnership con una azienda di IT, spe-

cializzata nel settore sanitario. Un mo-
dello che riprogetta i processi organiz-
zativi secondo precisi standard di effi-
cienza e sicurezza, ottenendo migliora-
menti durevoli degli stessi in termini di
qualità e con un impatto economico sul
bilancio aziendale nella riduzione dei
costi previdenziali e del contenzioso.  
Un’architettura che, oltre alla analisi
dei rischi, mette al centro del sistema la
formazione come coefficiente di pro-
tezione contro gli infortuni e gli eventi
avversi.

IL MODELLO FORMATIVO

Oltre 10mila tra medici ed operatori sa-
nitari in tutta Italia hanno già partecipa-
to ai corsi di formazione tenuti dalla
Methodo. Si va dalla formazione eroga-
ta on-site, a quella in modalità e-lear-
ning, che tiene conto delle skills dei

componenti in modo pratico, coinvol-
gente ed efficiente. Ci si discosta, infatti,
da una struttura formativa “classica”,
per abbracciare un modello improntato
alla partecipazione attiva dei discenti
che, tra giochi di ruolo, lavori di gruppo,
momenti di confronto con i docenti e
problem solving, possono immergersi
in casi reali per apprendere metodiche,
tecniche di approccio e gestione di pos-
sibili rischi avversi e condividere l’ado-
zione di comportamenti in sicurezza
che dovranno essere utilizzati concre-

tamente per il lavoro di tutti i giorni. 
Nei percorsi proposti viene spesso uti-
lizzata la tecnica del Forum Play, che
parte da un’esperienza realmente vis-
suta dai partecipanti con dilemmi etici,
conflitti e difficoltà nella comunicazio-
ne a diversi livelli, con il paziente e i
suoi familiari, ma anche tra gli operato-
ri. Un piccolo gruppo la mette in scena,
altri assistono come spettatori. La
drammatizzazione dura pochi minuti e
deve essere interrotta nel momento di
maggiore difficoltà, restando irrisolta.
Quindi, si replica: la situazione di par-
tenza è la stessa ma questa volta gli
spettatori sono invitati a interrompere
la scena, a entrarvi assumendo uno dei
ruoli in gioco. Si va avanti così e si osser-
va come la situazione cambia in ragio-
ne dei diversi interpreti che si avvicen-
dano nei vari ruoli e delle loro diverse
modalità di interazione.

LA FORMAZIONE IN AMBITO DI

RISCHIO CLINICO

Alla luce anche dell’attuale pandemia,
un’importante progetto sta per iniziare
presso la Clinica Mediterranea di Na-
poli che apre così, le porte alla possibili-
ta� di creare un laboratorio didattico di
riferimento per l’ospedalità privata in
tema di gestione del rischio clinico.
L’attività di formazione ed addestra-
mento è rivolta al personale sanitario
delle aree chirurgica e medica. ll per-
corso didattico permette di acquisire
competenze specifiche di clinical risk
management, presentando esclusiva-
mente casi studio ed applicando i prin-
cipali strumenti di gestione del rischio
alla realtà della Clinica, con la classifi-
cazione dei fattori contribuenti. Il cor-
so, della durata complessiva di 120 ore
suddivise in 2 anni, approfondirà anche
i temi della privacy, della responsabili-
tà professionale e del rischio assicura-
tivo in ambito sanitario con esperti giu-
risti, medici legali e broker assicurativi.
L’obiettivo è anche quello di “formare
sul campo” i partecipanti sul tema
dell’errore umano, della cultura della
colpa e dell’approccio sistemico (teo-
ria degli errori latenti), al fine di acquisi-
re le competenze necessarie per diffon-
dere la cultura del rischio e della sicu-
rezza all’interno della struttura sanita-
ria. Parte fondamentale del percorso
sarà costituita da simulazioni per ri-
produrre virtualmente situazioni rea-
li o potenzialmente tali rispondendo
alla necessità di misurarsi con poten-
ziali situazioni di emergenza che, nel
mondo reale, non sarebbero sperimen-
tabili senza correre dei rischi ,attraverso
l’utilizzo di manichini robotizzati, in
grado di simulare le identiche reazio-
ni che avrebbe un vero corpo umano.

Ad oggi Methodo conta la

formazione di oltre diecimi-

la persone tra medici ed ope-

ratori sanitari


